
«Nonpossiamoparlare diun
fenomeno- precisaAnna
Savegnago, psicologa
responsabiledel Consultorio
famigliare ereferente, dal
1996dello“Spazioteenager” -
perchèsiamodifrontea
qualcosacheèsempre
accaduto.Quandoperònel
2010cisiamotrovatiad
affrontarenovecasidimamme
adolescenti,concentrati in
pocotempo, abbiamodovuto
domandarcicosastesse
accadendo.Abbiamocapito
subitocheil problema nonera
l’ignoranzadei metodi
contraccettivi,sucui leragazze
eranoinformatissime, ma
andavaricondotto alla loro
situazionefamigliare, comese
volesseroinqualche modo
“riaggiustare”qualcosa chenon
andava».

Sì,perchèse anche sirivelano
dellemammestraordinarie,
chelottanoper ilorocuccioli e
lidifendono con identi; se, in
genere,non sononemmeno
sfioratedall’ideadi liberarsene
e,quando parlanodiloro, li
definiscono“ildono piùbello”
chehannoricevutodalla vita,
restain questeragazzinela
consapevolezzadiaver
combattutouna battagliapiù
grandediloro.

Frai casiseguiti dall’Ulss 4,
soltantouna voltaèstato
necessariorivolgersial giudice
deiminori, ibambini sono
semprecresciuti accantoalle
loromamme(cheorapossono
riconoscerlifin dai14anni);
nellametàdeicasiin famiglia,
quandonon erapossibile in
casefamiglia.

«Dimammebambine si
stannooccupando ancheil
cinemaeletelevisioni, con

programmimoltoseguiti dalle
adolescenti- ricordala psicologa-
peccatocheil messaggioche
passamostri soloil latopositivo,
decisamentecolorato dirosa,di
questaesperienza.Vengono
enfatizzatela solidarietàfra
coetanee,il bebèroseo, davestire
comeunbambolotto espesso
pureunpartnerpresente e
sensibile».

Nellarealtà si assisteinvece
quasisempreaduna fugadel
padree quindisi prospettaper le
giovanissimemammeuna strada
insalitadapercorrrerecon l’aiuto
dellefamiglie,quando cisono, e
colsupporto deiservizi,che
devono sopperirea tuttoquello
chemanca,nonultimogarantire
unamaturazioneallababy
mamma.

«Secondola casistica
internazionale-ricorda
Savegnago-i bambininati da
mammebambinepossono andare
incontroaproblemi nella
maturazioneaffettiva.Devo dire
chedanoinonèmaisuccesso.
Abbiamocercatodiessere molto
vigilieaccompagnareleragazzein
tuttelefasipiù delicate:dalla
scopertadellagravidenza,alla
comunicazionealle famiglie,che
spessoavviene danoi.La
preparazioneal partoviene
seguitacon un percorso
personalizzatoedopo diventa
importanteil ruolodell’ostetrica,
chedevefarnascere il bambino,
maanchela mamma; fino
all’allattamento,chesi rivela una
grandefatica».

«Ilruolodelconsultorio -
concludela psicologa-èquello di
far crescere larelazione mamma
bambino,perchèspesso non
scattaquellafra la coppia
genitoriale».•
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Diventano mamme prima an-
cora di essere donne ed è uno
sconquasso, per loro e le loro
famiglie. Eppure, da un’anali-
sidei casidimamme bambine
che si sono registrati nel terri-
torio dell’Alto Vicentino negli
ultimi anni - una quindicina
in tutto - emerge un denomi-
natore comune: tutte queste
gravidanzehannounamissio-
ne salvifica, come se dovesse-
ro riparare, salvare, cercare di
migliorare le cose.
Nove casi concentrati in po-

chi mesi, un paio di anni fa,
hanno indotto gli operatori a
interrogarsi ed è lì che ha pre-
so forma l’idea del convegno
“Le mamme bambine” che si
terràilprossimo4aprileal ter-
zo piano dell’ospedale di San-
torso.Lagiornatadiapprofon-
dimento, che vedrà la parteci-
pazione di esperti a livello na-
zionale, è rivolta al personale
dell’Ulss 4. Partendo da un’a-
nalisi della realtà, si propone

di mettere a punto un proto-
collo nel quale definire proce-
dure di intervento e buone
prassi.
«L’ideale poi - precisa Anna

Savegnago, responsabile del
consultorio famigliare - sareb-
beriuscireariconoscerepreco-
cemente i segnali, per interve-
nire prima che accada e resti-
tuire alle adolescenti la possi-
bilitàdicompletare il loroper-
corsodicrescita,primadistra-
volgerlo con la gravidanza».
Seavesse la possibilità di tor-

nare indietro anche Paola (un
nome di fantasia per tutelare
leie ilbambino),posticipereb-
bediqualcheannolasuagravi-
danza.Halavocediunaragaz-
zina e i pensieri di una donna
che ha dovuto crescere troppo
in fretta. La vita sembra non
averlerisparmiatonulla,eppu-
re non ha perso di vista i suoi
obiettivi.Hasaputodiaspetta-
reunbambinoapocopiùdi 15
anni, quand’era già al quinto
mese e mezzo di gravidanza.
«È stata un’esperienza trau-
matica - ammette - anche se
poi si è trasformata nel dono
più grande».

Possibile che non se ne sia ac-
corta prima?
Possibile sì.Avevo ilmorosetto
da un anno, ma non abbiamo
mai avuto un rapporto com-
pleto. Ci metta pure un po’ di
ingenuità. Quando si sono
bloccate le mestruazioni e ho

cominciato a vomitare, dopo
colazione, ho subito pensato
allo stress per lo studio.

Comehareagitoallanotiziadel-
la gravidanza?
Mi si è gelato il sangue. Per
quanto amassi i bambini, non
rientrava nei miei progetti di
vita. Non dico che avrei prefe-
rito poter abortire, ma avrei
voluto andare nell’aldilà io
stessa: ero completamente
spaesata.

E intorno a lei cos’è successo?
Ero la classica brava ragazza:
timidaecomposta.Imieigeni-
tori non se lo sarebbero mai
aspettato. Le amiche si sono
fatte vive per un po’, ma poi si

sono dileguate. Quanto al pa-
pà, dopo tre mesi mi ha lascia-
to e ho scoperto che stava con
lamia migliore amica.

Quandohacominciatoadaccet-
tare il suo bambino?
Dopo un po’ che lo sentivo
muovere. Ma vivevo tanti sen-
timenti contrastanti: dallapa-
ura, al rifiuto, alla tenerezza.
Anche i primi tempi sonostati
unmiscugliodiemozioniposi-
tive e difficoltà. Non so cosa
avrei fatto senza l’aiuto di mia
mammae dei servizi.

Si è sentita sola?
Quello ancora adesso, anzi,
forse adesso più di prima, per-
chè mentre prima andavo

avanti per dare un futuro a
miofiglio,adessosentotuttoil
peso di ciò che ho vissuto.

È riuscita a vivere la sua vita?
Sono riuscita a terminare gli
studi e da un anno, ho un fi-
danzato. Volevo uno che mi
guardasse come ragazza, non
come mamma di, anche se vo-
levo una persona che amasse
mio figlio, prima di me.

Dica la verità: lo rifarebbe?
È stata dura. Non so se lo rifa-
rei.Permoltotempohopensa-
to che non avrei voluto altri
bambini.Adessomisonoricre-
dutaehovogliadirivivereque-
staesperienza,ma inmodoto-
talmente consapevole.•

«Espertiallavoroper
elaborareunprotocollo»

Il fidanzatol’halasciataperla
suaamica.«Èstatamoltodura
Pensavodinonvolerepiùfigli,
maorasonoprontaariprovare»
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Novecasiinpochi
mesihanno
indottol’Ulss4
ainterrogarsi
Venerdì4cisarà
unconvegno

LASTORIA.Paolahascoperto di aspettareun bambinodopocinque mesie mezzo:«Mi ècrollato ilmondo addosso»

«Io,mammaaquindicianni»

Unascena delfilm“17 ragazze”, di DelphineCoulin,chehacome protagonistelemamme bambine
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